
Numerosi sono i sindaci che nei paesi 
della Valle del Belice (Poggioreale, 
Santa Ninfa, Vita, Partanna a cui con 

il turno di Ballottaggio di domani e lunedì si 
aggiungerà anche Salemi) si sono avvicen-

dati con i predecessori ed altrettanti consi-
gli comunali sono stati rinnovati. Di questi 
cambiamenti parliamo nelle pagine a se-
guire della rivista. Qui ci soff ermeremo sulla 
vittoria di Giovanni Cuttone, nuovo sindaco 

di Partanna, che ha raggiunto l’obiettivo a 
primo turno con il 59,53 per cento di voti, 
quasi otto punti di percentuale in meno ri-
spetto ai voti della coalizione di partiti che 
l’ha sostenuto e che ha ricevuto il 67,38 
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per cento di suff ragi, grazie ai quali sono 
scattati 14 consiglieri su 20 in tutto. Sono 
toccati, dunque, solo sei consiglieri alla mi-
noranza che si è stretta attorno ad Angelo 
Mistretta, 32,51 per cento di consensi con 
un valore aggiunto rispetto alle sue liste di 
sostegno di 4 punti percentuale (28,47 per 
cento). Ha ottenuto il 7,96 per cento dei 
voti il terzo candidato sindaco Gero Accar-
do, sostenuto dalla sola RC, che ha ricevuto 
il 4,15 per cento di consensi. Toni distensivi 
dopo le elezioni amministrative che han-
no visto impegnati i diversi protagonisti 
politici in una battaglia elettorale dialetti-
camente forte, ma contenuta dentro toni 
civili. “Non mi nascondo – ha detto a caldo 
il neosindaco Giovanni Cuttone dell’Mpa 
– le diffi  coltà connesse con il mio gravoso 
compito, ma saprò aff rontare con la dovuta 
energia e determinazione tutti i problemi 
che si presenteranno nella nostra comu-
nità. Disponiamo di una consistente mag-
gioranza consiliare, la nostra azione sarà, 
comunque, indirizzata al coinvolgimento 
dell’intero consiglio comunale”. Stessi toni 
all’opposizione che conta sei consiglieri su 
venti in tutto. “Prendiamo atto della volon-
tà dell’elettorato partannese e guardiamo 

al futuro – ha ribadito Benedetto Biundo, 
eletto nelle fi la del Pd che ha ottenuto tre 
consiglieri comunali – La nostra non sarà 
un’opposizione preconcetta: sarà atten-
ta ma costruttiva”. Per quanto riguarda i 
consiglieri eletti e la nuova composizione 
del consiglio, si è registrata inizialmente 
qualche incertezza sull’attribuzione del ter-
zo seggio al Partito Democratico, oppure 
eventualmente a Rifondazione Comuni-
sta.  Il seggio, però, come da normativa, è 
stato assegnato a Giuseppe Nastasi del Pd 
e non a RC. Partanna ha festeggiato anche 
il nuovo consigliere provinciale cittadi-
no: Santo Corrente Giannetto dell’Mpa (lo 
stesso partito del sindaco) che ha ricevuto 
nel solo centro belicino 1415 voti su 2374 
totali. “Porterò a Palazzo Riccio di Morana 
– ha ribadito il neoconsigliere provincia-
le – le istanze della Valle del Belice. Sarò il 
consigliere di tutti, pronto a farmi carico 
dei problemi di tutto il nostro territorio”. 
Nella minoranza ha avuto un grande risul-
tato in termini di consiglieri il Pd che ne ha 
ottenuto tre dei sei di opposizione: Bene-
detto Biundo, Nino Distefano e Giuseppe 
Nastasi; a questi se aggiungerà anche un 
quarto, Giuseppe Leone, eletto in una lista 
civica di area Pd. Il risultato elettorale poco 
esaltante per l’ex presidente del consiglio, 

non è andato giù a Nastasi, appunto, che 
ha evidenziato la sua amarezza nel costata-
re che, dopo essersi speso nel fare le liste 
del Pd chiamando a raccolta anche parenti 
ed amici intimi, “altri, che hanno sostenuto 
per le elezioni regionali esponenti di par-
titi diversi dal Pd, sono stati inseriti nelle 
liste del Pd e si sono avvantaggiati anche 
dell’apporto di voti di miei parenti e miei 
amici intimi che io stesso, sacrifi cando una 
parte del mio diretto elettorato, ho pregato 
perché si mettessero in lista”. Sembra che 
Nastasi, a causa anche di questi comporta-
menti, abbia intenzione di scindere le sue 
responsabilità da quelle del Pd al momen-
to della costituzione dei gruppi consiliari 
in seno al consiglio comunale prossimo.
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E’ iniziata l’era di Giovanni Cuttone  
  segue dalla prima pagina
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Il commiato di Culicchia, sindaco per 32 anni

“Molto degnamente molti miei colla-
boratori per capacità e competenze 
avrebbero potuto fare il sindaco, ma 

io ho ritenuto che Giovanni Cuttone potes-
se avere i requisiti per essere eletto e sosti-
tuirmi degnamente, e i fatti mi hanno dato 
ragione”. Queste le parole dell’on. Enzo 
Culicchia nella stanza del sindaco stracol-
ma di impiegati comunali, di assessori e 
consiglieri comunali venuti alla festa di sa-
luto con il quale l’onorevole ha lasciato la 
stanza “nella quale ho passato più ore che 

a casa mia”, ha ricordato, in un momento 
di forte emozione che gli ha strappato sia 
pure per un veloce attimo una lacrima che 
non ha potuto trattenere, mentre ripor-
tava alla memoria le diverse tappe della 
sua vita politica ed amministrativa che 
per 32 anni l’ha visto sindaco di Partanna. 
“Mi sono ritrovato mentalmente in molte 
delle tappe indicate dall’on. Culicchia con 
il quale abbiamo lavorato sempre in tan-
dem – ha ribadito il neo sindaco Giovan-
ni Cuttone - E’ stato un decisionista che 

ha però sempre tenuto in considerazione 
l’opinione soprattutto dei suoi più stretti 
collaboratori.  Mi sento addosso una gros-
sa responsabilità per il fatto di dovermi 
confrontare con i risultati da lui raggiunti 
in passato”. Cuttone, che ormai parla da 
sindaco, ha però sollecitato Culicchia a 
“continuare ad essere presente e a dare il 
suo apporto a sostegno dell’interesse del-
la città”. Dopo si è passati ai regali e a fare 
festa a base di arancinette, antipastini vari, 
cassatelle e cannolicchi.  

Un momento di emozione per l’on. Culicchia Gli impiegati comunali nel corso della festa del saluto L’on. Enzo Culicchia e Giovanni Cuttone 

Da sinistra, Santo Corrente e Giovanni Cuttone

Antonino Accardo, sostenuto 
dalla Pdl e dalla lista civica “Per 
Vita” è diventato sindaco con il 

55,26 per cento dei voti.
CONSIGLIOCOMUNALE:  Questi sono 
i consiglieri comunali eletti tra le fi la di 
«Per Vita» che è la lista di maggioranza:  
Giuseppe Riserbato (149 voti), Antonina 
Simone (89), Sebastiano D’Angelo (84), 
Baldassare Accardi (73), Diego Genua 
(62), Barbara Benenati (58) e Ketty Maria 
Josè Buff a (58).  

Gli eletti della lista di minoranza, “In-
sieme per Vita”, sono i seguenti: Filippa 
Maria Galifi  (101 voti), Vito Messina (65), 
Giuseppe Internicola (64), Giuseppe 
Renda (64) e Nicola Sanci (62).

Salvaggio è il nuovo sindaco
Leonardo Salvaggio, medico di fa-

miglia, 52 anni, sostenuto dalla 
lista civica Impegno e solidarietà 

(Pd, Partito socialista, Forza Italia e Udc), 
ha ottenuto il 62,83 per cento.  I due asses-
sori già designati sono Carmelo Palermo 
(Udc) e Girolamo Cangelosi (Forza Italia). 
La squadra assessoriale sarà completata 
con altri due assessori. “E’ stata un’aff er-
mazione del popolo – ha detto Salvaggio 
- sono un sindaco a disposizione di tutta la 
cittadinanza”.
CONSIGLIO COMUNALE: I sette consiglie-
ri  di maggioranza sono i seguenti: Salva-
tore Tamburello (78), Mirella Giarratano 
(63), Girolamo Calamia (62), Margherita 
Salvaggio (61), Vito Blanda (52), Francesco 
Corte (51) e Leonardo Strada (51). I cinque 
consiglieri di opposizione (Lista Demo-

cratici insieme per Poggioreale) sono i se-
guenti: Gino Vella (41), Antonino Vella (38), 
Andrea Trapani (30), Vito Urso (36) e Cristo-
foro Antonio Loria (32). Era dal gennaio del 
2006 che Poggioreale non aveva consiglie-
ri comunali, da quando cioè il precedente 
Consiglio comunale era decaduto in se-
guito alle dimissioni dei due terzi dei suoi 
rappresentanti. 

Il sindaco di Poggioreale, Leonardo Salvaggio

POGGIOREALE

A Salemi, ballottag-
gio Sgarbi - Scuderi

Si farà a Salemi il ballottaggio tra 
il candidato di centrodestra Vit-
torio Sgarbi ed il candidato di 

centrosinistra Alberto Scuderi. Questi 
(sostenuto da Pd e da Primavera sicilia-
na) ha indicato, al primo turno, come 
assessori,  lo storico Paolo Cammarata, 
il consulente del lavoro Gianni Armata 
e l’artigiano Nino Caradonna. In secon-
da battuta ha completato la squadra 
assessoriale, designando anche il tren-
tunenne ingegnere Salvatore Marchese, 
la professoressa Vincenza Lipari e la dot-
toressa Rosalba Valenti. Sgarbi, dal can-
to suo (sostenuto da Udc, Democrazia 
Cristiana e Donne e Giovani di Centro), 
dopo avere indicato come assessori l’in-
gegnere Giuseppe Ilardi, il professore 
Nino Scalisi e l’imprenditore Vincenzo 
Lo Castro, ha completato la squadra de-
gli assessori con lo scrittore americano 
Alain Elkann, l’architetto olandese, nato 
a Roma, Peter Glidewel,  e il magistrato 
salemitano Salvatore Riggio.

Primo cittadino, Paolo Pellicane
Paolo Pellicane, 58 anni, docente di 

Lettere presso l’Istituto Compren-
sivo “Luigi Pirandello”, è stato presi-

dente del Consiglio comunale negli ultimi 
dieci anni. Ha militato nella Rete, nel Partito 
Popolare, nella Margherita e infi ne nel Par-
tito Democratico. Si è candidato dopo aver 
vinto le primarie il 27 aprile contro Giaco-
mo Pellicane, ora uno degli assessori desi-
gnati. In prima battuta ha indicato come 
assessori Antonino Biondo, Giuseppe Bi-
vona e Giacomo Pellicane (Pd). La Giunta 
sarà completata con la nomina di altri tre 
assessori. “E’ stata – ha detto all’indomani 
della competizione elettorale - una gran-
de vittoria di tutto il partito democratico e 
degli indipendenti. I cittadini hanno scelto 
la continuità, pur nel rinnovamento. La no-
stra è una grande responsabilità: faremo 
del nostro meglio”.
CONSIGLIO COMUNALE: Dei nove consi-
glieri di maggioranza (Pd, Sdi, Comunisti 
italiani, indipendenti) sei sono del Partito 

Democratico: l’ex sindaco Giuseppe Lom-
bardino (233), Giuseppe Cancilleri (163), 
Francesco Bellafi ore 160), Vincenzo Di Ste-
fano (158), Antonio Pernice (143) e Maria 
Elena Bianco (105), tre sono indipendenti 
Valentina Squadrito (189), Vincenzo Cu-
senza (175) Giacomo Accardi (143). I sei 
consiglieri di minoranza (Pdl, Udc, Mpa) 
sono i seguenti: Carlo Ferreri (172), Vin-
cenzo Di Prima (134), Enza Murania (131), 
Silvana Glorioso (130), Pietro Truglio (113) 
e Giuseppe Spina (102). 

Il sindaco di Santa Ninfa, Paolo Pellicane

PARTANNA

VITA

Ha vinto Accardo
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Il nuovo consiglio comunale risulta com-
posto da 14 consiglieri di maggioranza 
(Pdl, Udc, Mpa, ed alcune liste civiche) e 

6 di opposizione (Pd ed una lista civica). Al-
cuni di loro,nominati assessori, dovranno di-
mettersi, dando così spazio ai primi dei non 
eletti. Le matricole sono scritte in corsivo. 

Maggioranza: n. 3 Lista “Insie-
me per la città”: Giuseppe Aiello, Do-
menico De Gennaro e Nino Termini; 

n. 3 Lista “Partanna città europea”: Nicola 
Catania, Massimo Cangemi, Giuseppe Bianco;

n. 1 Pdl: Stefano Nastasi
n. 3 Mpa: Giuseppe Libeccio, Giovanni Ra-

metta Lo Piano e Salvatore Bevinetto; 
n. 3 Udc: Libero Leone, Francesco Cannia, 

Franco Blunda;  
n. 1 Lista “Partanna Democratica”: Nicola 
Colletta.

Minoranza: n. 2 consiglieri, Lista “Per la 
città che vogliamo”: Nicola Caracci e Silvio 
Mistretta;

n. 1 Lista “Impegno per la Città”: Salvatore 
Leone;

 n. 3 Pd: Benedetto Biundo, Antonino Di-
stefano e Giuseppe Nastasi 

Sono 9 le matricole anche se c’è da dire 
che per alcuni di loro si tratta piuttosto di 
un ritorno alla vita politica attiva. Due note 
di colore: è stato eletto in una lista civica di 
opposizione il consigliere comunale che 
ha ricevuto il maggior numero di suff ragi, 
Rocco Caracci con 330 voti nella Lista “La 
città che vogliamo”. E poi una nota di colore 
rosa: l’Udc ha il record delle donne più vo-
tate, Graziella Causi (71 voti di preferenza) e 
Giovanna Genco (70 voti) che, tuttavia, non 
sono state elette.

PARTANNA

La composizione del consiglio comunale
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TURISMO

I suggerimenti di un commerciante del centro
Da imprenditore economico deb-

bo dire che l’apertura del Ca-
stello Grifeo ha portato a Par-

tanna un flusso di visitatori che hanno 
contribuito, anche se in modo poco 
visibile, ad incrementare l’economia.
Personalmente, ho creduto da sem-
pre nella fruizione del Castello Gri-
feo ed ho atteso da nove anni tale 
apertura; da qualche mese ho pure 
aperto un secondo punto vendita 
proprio nelle vicinanze del “Grifeo”.
Sono venuti tanti visitatori, ma la mag-
gioranza si è limitata solo alla visita 
del Castello ed è andata subito via, 
una piccola percentuale ha visitato 
anche la Chiesa Madre, ma sono ve-
ramente pochi coloro che hanno fat-
to una passeggiata nel centro storico. 
I più assidui sono stati dei gruppi di te-
deschi, accompagnati dalle guide, che 
oltre a visitare i due monumenti vicini, 

per impegnare il tempo libero (di solito 
circa un’ora), dopo una degustazione 
di prodotti tipici dentro la mia enote-
ca, hanno avuto anche il tempo di fare 
una passeggiata per il corso principale, 
comprare qualcosa da consumare subi-
to e qualche prodotto tipico della Valle 

del Belice da portare nella propria terra.
Quello che si è fatto per incrementare 
l’afflusso di turisti  è molto, ma mol-
tissimo si deve ancora fare per creare 
occasioni per trattenerli, come l’uso di 
bus-navetta con guida  per far visitare i 
rimanenti monumenti tramite dei per-
corsi studiati ad hoc, in modo che altri 
operatori economici, organizzandosi 
nell’accoglienza e nelle vendite, pos-
sano contribuire in direzione di una 
pubblicità più positiva per il paese.
A livello personale mi sono prodigato 
per far conoscere e far gustare i pro-
dotti eno-gastronomici del luogo.
Se non si procede in questo senso il tu-
rismo non decollerà; invito pertanto gli 
amministratori, e quanti vogliano colla-
borare, a non farsi sfuggire questa no-
stra occasione di incremento turistico 
per il benessere di tutta la collettività..

Filippo Ingoglia

Turisti degustano prodotti localiNicola Colletta, 40 anni, dotto-
re in fisioterapia, esercita la 
sua attività presso C.s.r.-Aias di 

Marsala, sposato con un figlio, da sem-
pre turaniano, è coordinatore cittadino 
dell’Udc dal 2006. E’ stato eletto (87 
voti) nella lista “Partanna Città demo-
cratica” di ispirazione Udc. Figlio d’ar-
te, il padre Stefano è stato consigliere 
comunale ed esponente del Psi locale. 

Nicola Colletta

Silvio Mistretta, 29 anni, laureato 
in Ingegneria Informatica, si oc-
cupa di sviluppo di applicazioni 

web. Il suo impegno in politica comin-
cia il 16 giugno 2007 con il movimento 
“1984”, che prende il nome dal celebre 
libro di George Orwell. L’obiettivo di 
1984 è di promuovere una nuova cultu-
ra politica: una “politica dal basso”, in-
dipendente dalle ideologie di partito e 
realmente vicina alle idee dei cittadini.

Salvatore Leone

Salvatore Bevinetto, 45 anni, è sta-
to consigliere comunale ed asses-
sore del Ppi all’epoca della secon-

da giunta Biundo. E’ stato eletto nelle 
fila dell’Mpa con 134 voti di preferenza.

Salvatore Bevinetto

Franco Blunda, 63 anni, dirigente 
scolastico dell’Istituto Superiore 
“Dante Alighieri”, è stato eletto 

nelle fila dell’Udc con 120 di preferen-
za. Negli anni Ottanta è stato segretario 
provinciale del Partito Repubblicano, 
è stato assessore prima con il sinda-
co Enzo Culicchia e poi con il sindaco 
Nino Passalacqua negli anni ‘80 fino 
agli inizi degli anni ’90. Vicepresiden-
te del Comitato di gestione dell’allo-
ra Usl n. 4 di Mazara dal 1982 al 1987 
e presidente dell’assemblea dell’Usl n. 
5 dal 1989 al 1992. E’ stato anche nel 
Consiglio di amministrazione dell’Ato 
Belice Ambiente. Non fa vita politico-
elettorale attiva da circa quindici anni.

Franco Blunda

Stefano Nastasi, anni 58, dirigente 
scolastico della Direzione didat-
tica di Partanna, ex Dc, ex Udc, 

ora esponente della Pdl, ha parteci-
pato ad altre competizioni elettorali 
comunali senza essere eletto. Questa 
volta ce l’ha fatta, primo della sua lista 
(Pdl), ottenendo 134 voti di preferenza.

Sefano Nastasi

Giuseppe Bianco, 35 anni, co-
niugato con due bambini, è 
infermiere al Policlinico di Pa-

lermo. E’ stato eletto nella lista civi-
ca “Partanna città europea” con 129 
voti di preferenza. E’ stato estraneo 
alla politica fino a questo momento.

Giuseppe Bianco

I nuovi consiglieri comunali di Partanna
PARTANNA

Silvio Mistretta

Salvatore Leone, 47 anni, impiega-
to, coniugato con un figlio. Consi-
gliere comunalenegli anni ’87-’98, 

è stato assessore della giunta Biundo dal 
1999 al 2004. Militante prima nel Pci e nel 
Pds, dal 1983 al 1996. Oggi milita nel Pd. 
E’ stato eletto nella lista civica “Impegno 
per la città” con 75 voti di preferenza.

Rocco Caracci, il consigliere eletto più votato (330 voti)

Graziella Causi, la donna più votata (71 voti, Lista Udc)

Giovanna Genco, la seconda donna più votata (70 voti, Udc)
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RIFIUTI E TIA

Sfi orata una grave crisi rifi uti
Dopo la chiusura della discarica 

di Castelvetrano che ha messo 
in crisi la raccolta dei rifiuti in 

molti comuni del circondario, il Presi-
dente della Provincia di Trapani, on. Gi-
rolamo Turano, ha firmato l’ordinanza 
con la quale ha autorizzato l’esercizio 
ed il conferimento dei rifiuti solidi ur-
bani presso la discarica di contrada Mi-
siddi Campana a Campobello di Mazara. 
Un atto adottato, si legge nell’ordi-
nanza, “rilevata la persistenza di grave 
emergenza nel settore dei rifiuti solidi 
urbani, conseguente anche alla chiusu-
ra della discarica di Castelvetrano Ram-
pante Favara”. I comuni autorizzati sono 
gli stessi che scaricavano nella discarica 
di Castelvetrano (Campobello di Maza-
ra, Castelvetrano, Gibellina, Mazara del 
Vallo, Partanna, Petrosino, Poggioreale, 
Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, Vita e 
Marsala). L’ordinanza consente il confe-
rimento per i prossimi sei mesi e preve-
de anche alcune prescrizioni, in materia 
di tutela ambientale, cui saranno tenuti 
i Comuni che conferiscono in discarica, 
e l’ente gestore della stessa discarica.
“È il mio primo atto da Presidente della 
Provincia – ha affermato l’onorevole Gi-
rolamo Turano –. L’ho firmato per senso 

di responsabilità, dopo aver incontrato 
i vertici del settore Territorio Ambiente 
della Provincia, e con la consapevolezza 
che le comunità della Valle del Belìce e 
della città di Marsala attendevano con 
ansia l’ordinanza. La chiusura della di-
scarica di Castelvetrano, però, non può 
essere considerato un fatto improvviso 
ed emergenziale, già quindici giorni fa 
gli uffici provinciali avevano allertato i 
sindaci e i vertici dell’Ato TP 2 Belice Am-
biente. Invito pertanto tutti i sindaci a 
una maggiore attenzione verso le buone 
prassi di raccolta differenziata dei rifiuti 
e ad una programmazione accorta che 
riporti la vicenda dei rifiuti nell’ordina-
rio e non nella gestione straordinaria ed 
emergenziale di queste ore”. Non sono 
mancate le reazioni dei sindaci: «Sul-
la scorta dell’esperienza all’impianto di 
Castelvetrano, la scelta di far conferire 
l’immondizia prodotta nel territorio di 
Marsala a Campobello accorcerà sicu-
ramente i tempi di vita della discarica 
– hanno detto, infatti, i sindaci di Castel-
vetrano e Campobello, Gianni Pompeo 
e Ciro Caravà – per questo è impensa-
bile che la discarica al servizio dell’Am-
bito possa essere autorizzata anche per 
una città che non rientra nell’Ato Tp2» 

Palermo esperto di Caravà

Il sindaco Ciro Caravà ha nominato 
– con incarico fi no al 31 ottobre  
prossimo – l’ingegnere castelve-

tranese Mariano Palermo come esperto 
in pianifi cazione territoriale. L’incarico 
è stato fi rmato nei giorni scorsi. Paler-
mo, tecnico in pensione, ha ricoperto la 
carica di funzionario al Comune di Ca-
stelvetrano, occupandosi anche dello 
Sportello Unico dell’Ente. 

A Palermo il sindaco affi  derà anche la 
supervisione per il settore “Urbanistica”.

Finanziamento per la pinacoteca
Il direttore generale del Dipartimen-

to regionale della Protezione Civile, 
Salvatore Cocina, ha firmato il decre-

to di 600 mila euro per il restauro dell’ex 
luogo di culto da destinare a pinacoteca 
comunale e sala mostre. Il progetto d’in-
tervento – redatto dall’architetto Vin-
cenzo De Pasquale – è stato finanziato 
nell’ambito dell’Accordo di Programma 
Quadro «Azioni Pilota nelle Aeree Peri-
feriche a rischio di Marginalizzazione», 
stipulato nel 2006 tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero del-
l’Economia e la Regione Siciliana, che 

gestisce i fondi tramite il Dipartimento 
regionale di Protezione Civile. «Il cantie-
re durerà sei mesi – spiega l’architetto 
Salvatore Montalbano, responsabile uni-
co del procedimento – proprio perché 
si interverrà nel consolidamento della 
struttura e nel restauro delle parti dan-
neggiate». 

«Il finanziamento ottenuto rappresen-
ta un tassello importante nell’azione di 
programmazione per le opere pubbliche 
che da quando ci siamo insediati abbia-
mo avviato» ha detto il sindaco Ciro Ca-
ravà.
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CAMPOBELLO

Mosaico: “Si an-
nullino le tariffe 
Tia 2005-2007”

Il Comitato Mosaico (Movimento 
Spontaneo d’Autotutela interco-
munale di Gibellina, Salaparuta, 

Poggioreale, Partanna, Vita, Mazara del 
Vallo) ha inoltrato al presidente della 
Regione siciliana, al Prefetto e al pre-
sidente della Provincia di Trapani una 
richiesta di annullamento della Tariff a 
igiene ambientale 2005, 2006, 2007 
chiedendo alla Belice Ambiente e ai 
sindaci degli 11 Comuni dell’Ato Tp2 di 
attivarsi per annullare i ruoli esattoriali 
relativi alla TIA; ai Consigli comunali di 
approvare autonome tariff e; al Prefetto 
di Trapani e al Presidente della Regione 
di attivare le medesime misure – anche 
in sostituzione dei consigli comunali 
inadempienti - affi  nché “anche nell’Ato 
Tp2 - si legge in un comunicato di Mo-
saico -  siano i massimi consessi civici a 
determinare gli importi dovuti dai cit-
tadini e non una Società che peraltro 
sarà presto posta in liquidazione”. 
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Silvestre Palazzotto, M.ro Alberto Distefa-
no di Trapani s’obbliga ai Deputati delle 
Fabbriche della Matrice,  dr. Nicolò Agate, 
D. Girolamo Casula e D. Vincenzo Mendolia 
“far le 3 porte alla Matrice: la maggiore pal-
mi 22x11, le minori 13x7 secondo l’arte con 
cornici” (Varvaro: op. cit.) Ancora una volta 

è il Comune ad intervenire. Con Delibera 
consiliare n. 56 del 3 maggio 1914 l’Ammi-
nistrazione comunale, sindaco l’avv. Pietro 
Molinari,  destina  a tale opera “la somma 
di £ 1.500”. 

E ancora, nel 1916 una Delibera del-
la Giunta Municipale (la n. 561 del 
31/12/1916, sindaco il dr. Giuseppe Cut-
tone) con all’oggetto “spese per edifi ci 

destinati al culto” provvede al pagamento 
relativo a spese per “opere di ordinaria am-
ministrazione ammontanti a complessive £ 
145” specifi cando i vari lavori: di “murifab-
bro”, di “falegname”,  per “collocazione tra-
vi” o per “lastre alle porte”. 

Le due precedenti delibere ci fanno ca-
pire chiaramente che viene ritenuto nor-
male che l’amministrazione civica si inte-
ressi alla conservazione di un’opera che, 
oltre che essere destinata al culto pub-
blico, viene curata per “spirito patriottico”. 
Addirittura, la spesa per la manutenzione 
ordinaria di questo edifi cio viene prevista 
nel bilancio comunale. Un  fatto che, espli-
citamente viene riferito  da  una Delibera 
del Consiglio Comunale del 1923 (la n. 122 
del 4/11/1923, Sindaco il dr. Giuseppe Cut-
tone). Su istanza dell’Arciprete del tempo, 
don Ignazio Pandolfo, il Consiglio Comu-
nale delibera un “aumento dell’assegno an-
nuo per la manutenzione della Chiesa Madre  
che viene portato da £ 300 a £ 500”,  mentre 
rinvia ad altra seduta la discussione relati-
va alla richiesta di “un sussidio straordinario 
per lavori vari,  in attesa di perizia specifi ca”.    

Un intervento speciale 
Ma l’intervento più signifi cativo è senza 

dubbio quello operato nel 1965:  non tan-
to per la cospicuità della somma erogata, 
quanto per la disponibilità dimostrata dal 
Consiglio e, soprattutto, per i risultati con-
seguiti. 

Riguardo alla “disponibilità”, mi piace ri-
cordare che nel 1965 si respira ancora il 
clima da “guerra fredda”. E’ sorprendente, 
quindi, il fatto che la delibera proposta 

dalla Giunta Culicchia, relatore il vice sin-
daco,  Vito Petralia, viene approvata sen-
za alcun voto contrario: votano a favore 
sia la maggioranza (DC, PSDI e PLI) che il 
PCI, un segnale, forse,  del nuovo clima di 
dialogo, di cui l’arciprete Russo sa rendersi 
interprete. Riguardo ai “risultati”,  questi si 
evidenziano nella  infausta giornata  del 25 
gennaio 1968 quando crolla la “facciata” 
della Chiesa Madre: resta intatto soltanto il 
campanile destro, quel campanile che era 
stato rinforzato grazie anche al contributo 
del Comune, oltre a quello dei partanne-
si residenti in loco e di quelli residenti a 
New York e riuniti nella benemerita “Socie-
tà Concordia - Partanna”. Per la “storia”, la 
Delibera n. 31 del 10 luglio 1965 prevede 
l’erogazione di “un contributo di £ 1.000.000 
(di contro ad  una spesa di £ 5 milioni) da de-
stinarsi ai lavori di sistemazione della torre 
campanaria della Chiesa Madre di questa 
città”, imputando la spesa al capitolo re-
lativo alla “manutenzione edifi ci serventi  al 
culto pubblico” del bilancio comunale.  

Conclusioni
Per secoli, istituzioni pubbliche e cittadi-

ni privati sono riusciti a conservare  un’ope-
ra di altro valore storico, monumentale ed 
artistico e, talvolta,  ad evitarne il degrado 
totale (della ricostruzione post-terremoto 
si è già parlato nel n. 1 di Kleos). Ancora 
una volta, oggi, il maggior tempio di Par-
tanna ha bisogno di un intervento tecnico  
immediato. 

 Chi lo salverà? Le promesse, a quanto 
pare, non mancano. Mancano, purtroppo,  
i fatti.
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L’accorato appello dell’arciprete 
della Chiesa Madre di Partanna, 
don Pino Biondo,  e la dotta rela-

zione tecnica della giovane studiosa,  Ro-
salia M.C. Teri, apparsi rispettivamente sui 
nn. 8 e 12 di Kleos, pongono sul tappeto 
le gravi condizioni in cui versano alcune 
parti del nostro maggior tempio, vanto 
e orgoglio del popolo partannese. Il che 
fa amaramente osservare che i nostri avi, 
sottoponendosi a sacrifi ci non indiff eren-
ti,  riuscirono a realizzarlo, mentre  noi non 
riusciamo a mantenerlo dignitosamente in 
vita Ciò che manca non è certo l’estempo-
raneo orgoglio di possedere quest’opera 
d’arte, quanto quella costante “attenzione”, 
intesa nel senso di “amorevole cura”, che in 
vari momenti storici ha spinto i nostri più o 
meno lontani predecessori a farla nascere, 
ad esaltarla e a conservarla.

La fondazione   
Stando alla tradizione riportata dal Sa-

cerdote Mendolia nel suo manoscritto 
“Storia di Partanna”  (1829),  la “Matrice” 
viene “pensata” (e cioè voluta e, forse,  pro-
gettata) nel 1536 dal barone Baldassare I 
Graff eo, profondo conoscitore della cultu-
ra europea. Il primo atto certo, però, risale 
al 18 ottobre del 1548 quando Mario I Graf-
feo, fi glio di Baldassare I, con atto del no-
taio Antonino Lo Presti, lega alla erigenda 
Chiesa Madre once 10 di rendita annua. Il 
gesto munifi co viene ripetuto il 23 gennaio 
1559 dalla baronessa Francesca Graff eo, fi -
glia di Mario I, con atto dello stesso notaio 
Lo Presti, dopo averne ottenuto dal papa 
Paolo IV,  il 3 Ottobre 1556,  il Diritto di Pa-
tronato.  (Varvaro: “Appunti …). Pare, però, 
che i lavori prendano inizio solo nel 1579, 
quando Mario II Graff eo, fi glio di France-
sca, lega alla Matrice, con atto del notaio 

Vincenzo Rodo del 28 maggio, la cospicua 
somma di once 100 di rendita annua. Ma 
non sono soltanto i Graff eo ad interessarsi 
della nuova chiesa: gli archivi dei vari notai 
riportano atti di lasciti per le sue “maram-
me” da parte di varie famiglie facoltose.  E 
anche il popolo non è da meno. Nel 1596, 
infatti, a seguito di una assemblea popola-
re convocata dallo stesso barone, il Civico 
Consiglio decide di destinare la “gabella 
della cangia”,  fra chi dà grano e in cambio 
riceve farina,  alla costruzione della nuova 
chiesa. Ma la tassa risulta troppo onerosa 
per il popolo e di poca entità come rendi-
ta.  Così, nel 1616 alla “gabella della cangia” 
si sostituisce la “gabella del pilo”, una tas-
sa, cioè, che grava sulla compravendita di 
quadrupedi d’ogni specie (animali coperti 
di peli) pari a tarì 2 per ogni oncia contrat-
ta (Vedi anche Saladino: La Chiesa Madre di 
Partanna”). Una tradizione orale, non suf-
fragata quindi da alcun documento, vuole 
che quanti non possano  contribuire in de-
naro contribuiscano in prestazione d’ope-
ra. Il che starebbe a dimostrare la volontà  
del popolo di concorrere alla costruzione 
del sacro tempio.

L’esaltazione
L’attenzione  nei confronti della Matrice 

si concretizza anche con le iniziative uffi  -
ciali da parte delle autorità civili e religio-
se  per ottenere un  giusto riconoscimento  
dell’importanza dell’opera. E’ quanto viene 
eff ettuato dal Consiglio Comunale  me-
diante la Delibera Consiliare n. 25 del 23 
novembre 1902. Su proposta del sindaco, 
il cav. Benedetto Patera Emanuele, infatti, 
il Consiglio fa  “voti perché la Madre Chiesa 
di Partanna sia dichiarata monumento na-
zionale”.  E mentre menziona gli elementi 
di rilevanza artistica che ne giustifi cano la 
richiesta: gli “stucchi pregevolissimi che ri-
montano alla fi ne del seicento” ed il “prezio-
so coro specie per i suoi intagli”, ricorda che 
è “altamente patriottico che anche lo Stato 
concorra alla conservazione dei tesori arti-
stici disseminati in tutta Italia”.  Sarà stato 
forse in seguito a questa istanza che non 
molto tempo dopo il Coro ligneo viene di-
chiarato monumento nazionale.

La conservazione

Ma l’attenzione della città alla sua “Ma-
trice” viene dimostrata, nel corso dei se-
coli, con una serie di interventi ordinari e 
straordinari. Così, per esempio, nel 1881, 
sindaco il cav. Benedetto Patera Emanue-
le, il Comune interviene per la sistemazio-
ne della piazza antistante l’edifi cio sacro. 

Lo slargo in questione, dal 1668 risultava 
recintato con una balaustrata  (“tutti pezzi 
delli Ponticelli e della Montagna”, fatti da V. 
Bonomo)   aperta sui tre lati e  sormontata 
da 8  statue, in arenarea ingessata, di  santi 
(S. Gregorio, S. Agostino, S. Girolamo, San-
ta Lucia, S. Vito, S. Eligio,  S. Ambrogio  e  
Santa Rosalia) sul modello della Cattedrale 
di  Palermo. (Vedi Varvaro: “Appunti …)

Per motivi che ancora oggi rimangono 
oscuri, la Giunta Municipale , nella seduta 
del 27/10/1881 delibera l’”abbattimento 
dell’Anfi teatro antistante la chiesa madre” e 
la relativa “livellazione”, assumendosi l’one-
re della “costruzione della scalinata” mar-
morea. (Vedi anche Saladino: op.cit.) (L’at-
tuale pavimentazione  della piazza in pietra 
e ciottoli risale al 1983, in occasione della 
riapertura della Chiesa dopo il ripristino 
post-terremoto). Nel 1914 la vecchia porta 
dell’entrata principale cede, per cui si ren-
de necessario sostituirla. Risale, forse, al 20 
Agosto 1695, quando, con atto del Notaio 

Chi salverà la Matrice di Partanna? Il comune nel passato ha fatto la sua parte
 di Nino Passalacqua

L’attenzione che nel passato 
è stata riservata alla Chiesa 
Madre da parte delle Auto-

rità locali

STORIA  LOCALE

7

La Chiesa Madre dopo il terremoto
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ORIZZONTALI: 1. Antica città dell’Egitto - 4. 
Piede metrico della poesia greca e latina 
formato da una sillaba lunga e da due bre-
vi - 10. Antica città dell’Anatolia nota per i 
suoi monumenti tra cui il Tempio di Arte-
mide  - 14. Isola della Croazia - 15. Gatto di 
razza europea - 16. Fusione di vocale finale 
e iniziale di due parole in contatto - 17. La 
Spezia - 18. Tratto dell’apparato respira-
torio - 19. Re della Lidia - 21. Cura medica 
- 23. Accorto, cauto - 25. Unità monetaria 
dell’India - 26. Famiglia di farfalle diurne 
- 28. Isola in cui abitava la maga Circe - 29. 
Arte di dominare le forze occulte della na-
tura – 30. Argilla usata nella fabbricazio-
ne della porcellana - 31. Fiume dell’Europa 
orientale - 32. Azienda che gestisce la rete 
stradale ed autostradale italiana di interes-
se nazionale - 33. Astronomo e matematico 
francese del periodo napoleonico - 34. Alito, 
respiro - 35. Centri Tematici Nazionali - 36. 
Cesto di vimini - 37. Di scarsa lunghezza - 
38. Regalo distribuito durante una festa da 
ballo - 40. Trivella per forare il legname - 42. 
Terra emersa circondata dal mare - 43. Soppressione delle forze militari – 45. Immunoglobulina - 46. Anima-
ti da un forte spirito di solidarietà - 47. Nocchiero infernale – 48. Personaggio della mitologia greca - 49. Chiesa prin-
cipale di una città - 50. Costa con ripide pareti rocciose a strapiombo sul mare - 51. Mancato successo di un prodotto.
 
VERTICALI: 1. Prova sperimentale per ottenere determinate indicazioni - 2. Lingua internazionale artificiale - 3. Bologna - 4. Grande 
famiglia di Genova di antica origine ghibellina - 5. Miscuglio gassoso che forma l’atmosfera - 6. Telecom Italia Net - 7. Dispositivi 
per catturare selvaggina - 8. Sovrano del Wessex - 9. Articolo maschile - 10. Quelli legittimi succedono per legge - 11. Ognuno dei 
momenti in cui può essere diviso un fenomeno ciclico - 12. Resi liberi da un incarico - 13. Nota musicale - 15. La Salvani nobile 
senese protagonista di un episodio nel Purgatorio dantesco - 16. Non cotto - 18. Matita - 19. Pelo di cavallo - 20. Salito agli ono-
ri dell’altare ma non ancora santo - 22. Maschera del teatro romanesco - 23. Economista e scrittore inglese del Settecento - 24. 
Ordine militare e religioso sorto in Terrasanta all’epoca della terza crociata per assistere i pellegrini tedeschi - 26. Fisico francese 
considerato uno dei padri della macchina a vapore - 27. Donare, dispensare - 29. Vivanda di fave cotte in acqua e ridotte in polti-
glia - 30. Imbarcazione leggera, lunga e stretta - 31. Re dell’Epiro - 33. Poeta umbro autore di poemi burleschi - 34. Aspetti visibili 
di una cosa che permettono di percepirne i contorni - 36. Uccello tropicale - 37. Vera, reale - 39. Fiume della Siberia - 40. Inutili, 
inefficaci - 41. Azienda fondata a Roma per la ricerca e il commercio dei prodotti petroliferi - 43. Preposizione articolata - 44. 
Segnale radiotelegrafico di soccorso - 46. Union University - 47. Simbolo chimico del calcio - 48. Simbolo chimico dell’alluminio.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

GIOCHI
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Nell’ambito del corso formativo 
IFTS, fi nanziato con i POR SICILIA 
2000/2006 misura 3.07 PIT 6 per 

“Tecnico superiore addetto al restauro di 
pitture parietali”, organizzato dalla Società 
Itineralab srl di Marsala, dalla  Università 
facoltà di Architettura, dal Liceo Classico 
G. Pantaleo di Castelvetrano, dalla Socie-
tà Nuovi Eventi e dalla Cefop di Palermo 
si è svolto lo stage conclusivo delle atti-
vità previste, a Malta, dal 15 al 20 giugno. 
Siamo stati accolti dal direttore, del centro 
del restauro nazionale HERITAGE MALTA a 
Bighi, dott. Joseph Schirò, che ci ha fatto 
visitare  i laboratori  di restauro di pittura, 
vetro, metalli e tessili. In quella occasione 
abbiamo avuto modo di dialogare con i re-
stauratori maltesi alle prese con i restauri 
delle inestimabili opere d’arte del periodo 
dei Cavalieri. Abbiamo altresì visitato il can-
tiere di restauro delle decorazioni parietali  
condotto da una impresa di Roma  nella 
Cattedrale di San Giovanni a Valletta dove 
sono presenti opere di Mattia Preti e le due 
opere di Caravaggio, la Decollazione di San 

Giovanni e il San Girolamo. Particolarmente 
coinvolgente e stata  la visita al monumen-
tale Forte Manoel de Vilhena island nell’iso-
lotto denominato Tignè vicino la Valletta, 
mirabile esempio di architettura militare 
del sec XVIII, in corso di restauro, accom-
pagnati dall’arch. Svetlana Mammute, e la 
esclusiva visita alla residenza estiva Presi-
denziale VERDALA PALACE con le mirabili 
decorazioni parietali dei soffi  tti. Un incon-
tro importante (nella foto), è stato quello 
che abbiamo avuto con il sindaco di Victo-
ria, capitale di Gozo, il dott. Robert Tambo-
ne e la sua giunta,  per prospettive future 
di collaborazione nell’ambito del recupero 
dei beni culturali con i fondi comunitari in 
agenda 2007/2013. Malta da poco è en-
trata nell’Unione Europea ed è classifi cata 
come obiettivo 1. I partecipanti  allo stage 
provenienti da tutta la provincia di Trapani 
sono stati: Isabella Ballatore, Letizia Bivona, 
Giovanna Bonfi glio, Maria Genna, Giulia 
Ceraulo,  Emanuela De Filippi, Anna Maria 
Fiordaliso, Margherita Li Causi, Silvana Liot-
ta,  Maria Parrino, il tutor di Nuovi eventi  

Valerio Briulotta ed io come coordinatore 
della Itinera lab. In tutto il viaggio siamo 
stati accompagnati dal dott. Gosef Gauci 
del ministero della educazione e sviluppo.

Giovanni Nuzzo

CASTELVETRANO

Stage conclusivo del corso di pitture parietali   

GUARDIE MEDICHE

Soppresse 4 guardie mediche della Provincia  
Tenuto conto delle disposizioni 

dell’Assessorato Regionale della 
Sanità, a partire dall’uno luglio 

prossimo, è stata disposta dall’Asl n. 9 la 
dismissione del presidio di Continuità 
Assistenziale diurno di Partanna; per-
tanto nel comune belicino opererà sol-
tanto il servizio di Continuità Assisten-
ziale prefestivo-festivo e notturno (dalle 
ore 20 alle ore 8,00 del giorno succes-
sivo). Stessa cosa si è deciso per il pre-
sidio di Erice Vetta che da permanente 
diventerà prefestivo-festivo e notturno. 
Tali provvedimenti si inseriscono nel di-
segno generale di riduzione della spe-
sa sanitaria nel quale è previsto anche 
per l’estate 2008 il mantenimento delle 
Guardie Mediche Turistiche limitata-
mente al 50% dei presidi attivati da cia-

scuna Azienda U.S.L. nell’anno 2007. Di 
conseguenza la Direzione dell’Azienda 
U.S.L. n° 9 di Trapani ha deciso di attiva-
re per il periodo 1° Luglio/15 Settembre 
2008 le seguenti Guardie Mediche Turi-
stiche: San Vito lo Capo, Marausa Lido, 
Marettimo, Marsala Litorale Sud (pres-
so Tiburon Beach), Mazara Tonnarelle, 
Triscina, Tre Fontane, Alcamo Marina, 
Scopello, Castellammare del Golfo. Tali 
Guardie Mediche Turistiche osserve-
ranno orario di apertura diurno (dalle 
ore 8,00 alle ore 20,00) ad eccezione di 
quelle di Mazara Tonnarelle e Tre Fonta-
ne che osserveranno orario continuato 
24 ore su 24. La Direzione dell’Azienda 
U.S.L. n° 9 ha deciso anche la soppres-
sione di n° 4 presidi di Continuità As-
sistenziale (Guardie Mediche), sempre 

a partire dall’uno luglio: Castelvetrano 
(presso l’Ospedale), Mazara del Val-
lo (presso l’Ospedale), Salemi (presso 
l’Ospedale) e Trapani (via Ammiraglio 
Staiti). 

La guardia medica di Partanna

I Corsisti al lavoro a Malta
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Dopo la soppressione delle Aziende 
provinciali del Turismo, le compe-
tenze relative sono state assegna-

te alla Province cui compete la definizio-
ne di un piano di linee strategiche che 
siano da coordinamento sovracomunale 
delle politiche di promozione turistica. 
Nella riorganizzazione del comparto 
turistico, nei limiti del bilancio, sono 
state trasferite alle Pro loco, per la loro 
funzione di unico presidio di informa-
zione turistica sul territorio provincia-
le, alcune somme per l’attivazione di 
politiche di promozione del territorio.
Complessivamente la Provincia Regiona-
le ha erogato 25.000 euro, così distribuiti:
Pro loco  Buseto Palizzolo € 2.500,00
Pro loco Calatafimi/Segesta   €    500,00
 Pro loco Castellammare del Golfo € 4.000,00 
Pro loco Custonaci   € 1.000,00
Pro loco  Locogrande                           € 1.000,00
Pro loco  Partanna                                      € 3.500,00
Pro loco  Petrosino                               € 2.000,00
 Pro loco Elimo Poggioreale               € 2.000,00
Pro loco Salemi                € 6.000,00
Pro loco Citta’ Di Valderice                  €    500,00
 Pro loco Vitese                               € 2.000,00
“La Provincia Regionale – ha detto il 
commissario straordinario, Salvatore 
Rocca – ha voluto riconoscere e favori-
re l’azione delle associazioni Pro Loco 
che svolgono una puntuale, e talvolta 
indispensabile, attività di valorizzazione 
turistica delle realtà locali amplificando 

le potenzialità dei servizi di accoglien-
za, di informazioni turistiche, di orien-
tamento dei turisti verso le strutture 
ricettive alberghiere ed extralberghie-
re. Funzioni divenute ancor più impor-
tanti dopo la soppressione delle APT”.

25 mila euro per le attività turistiche
PALLAVOLO MASCHILE

Bilancio positivo per la Libertas Partanna
La Polisportiva Libertas Partanna del presidente Vito Mar-

chese ha chiuso l’annata sportiva il 14 giugno scorso 
dopo essersi aggiudicata la finale provinciale Under 13 

maschile. La ciliegina sulla torta che ha fatto di questa annata 
sportiva, iniziata nel settembre 2007, una di quelle annate da 
ricordare per i risultati ottenuti e per la qualità che tutti i no-
stri ragazzi, nelle varie categorie, sono riusciti ad esprimere al 
massimo dei livelli. Abbiamo, infatti, partecipato a tutti i cam-
pionati giovanili che, per la conformazione che la federazione 
ha voluto dare, ci ha visti impegnati dal mese di ottobre 2007 
fino a metà giugno 2008. Siamo campioni provinciali under 13  
e under 14 (secondi  nella fase interprovinciale). Nei campio-
nati under 18 e under 16 abbiamo ottenuto dei piazzamenti. 
Abbiamo partecipato ai campionati di minivolley e supermini 
dove il folto gruppo dei nostri allievi si è assolutamente distin-
to per i risultati ottenuti. Non possiamo dimenticare che la no-
stra prima squadra, che ha partecipato al campionato regiona-
le di serie D, ha vinto il suo campionato acquisendo il diritto a 
partecipare al prossimo campionato regionale di serie C dopo 
un appassionante testa a testa con una fortissima formazio-
ne Palermitana.Vogliamo ringraziare tutti i ragazzi che ci han-
no dato questa nuova gioia,  i tecnici  tutti che con passione 
hanno seguito i nostri ragazzi dal prof. Giuseppe Cangemi a 

Mimmo Ferrara a Mauro Centonze,  i dirigenti e quanti occa-
sionalmente ci hanno dato una mano a  portare avanti il nostro 
progetto che da oltre quaranta anni ci vede sempre presenti a 
contribuire alla formazione fisica e morale dei tanti figli della 
nostra amata Partanna. Nella foto i campioni provinciali under 
13. in piedi allenatore Cangemi, i giocatori Cangemi, Nastasi, 
Costanzo, Adamo, il dir. accomp. Costanzo. In basso Atria, 
La Commare, Colletta. Mancano Stallone e Calisseni.

Pietro  Marchese
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POGGIOREALE

PRO LOCO

L’ex sindaco Pietro Vella è stato 
nominato ambasciatore delle cit-
tà del vino (560 comuni e 31 tra 

province, comunità montane, strade del 
vino e parchi) nella convention di prima-
vera delle città del vino tenutasi dal 18 
al 22 giugno a Frascineto in Calabria per 
discutere sulle tematiche che ruotano 

intorno al mondo del turismo del vino, 
dell’enogastronomia tipica e del patri-
monio rurale. Vella, che ha il compito di 
diffondere e testimoniare l’importanza 
dei nostri prodotti enogastronomici, si 
inserisce in una schiera in cui figurano, 
fra gli altri, Pippo Baudo, I Nomadi, Bru-
no Pizzul, Al Bano ed altri ancora. 

Vella ambasciatore delle città del vino Soluzioni 
del 
cruciverba 
di pag. 11

Assunzioni nelle Pro Loco

Trentatre giovani di età com-
presa fra i 18 ed i 28 anni, di 
entrambi i sessi, in possesso 

almeno del diploma di scuola media 
superiore, saranno assunti per la du-
rata di un anno presso le Pro Loco di 
Partanna, San Vito lo Capo, Valderice, 
Buseto Palizzolo, Custonaci, Vita, Sa-
lemi, Petrosino, Calatafimi-Segesta, e 
presso il Comitato Provinciale Unpli 
Trapani sede di Partanna, nell’ambito 
del progetto “Trapani, una provincia 
tra due mari” che ha come finalità la 
promozione del territorio. Presso cia-
scuna sede saranno impiegate tre uni-
tà nell’ambito del Servizio Civile Volon-
tario predisposto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; la retribuzione 
sarà di 433 euro mensili. La domanda 
per la partecipazione alla selezione dei 
candidati dovrà essere presentata en-
tro le ore 14,00 di lunedì 7 luglio pres-
so le Pro Loco sedi del servizio civile. 
Il bando per la selezione dei candidati 
è affisso presso le sedi delle Pro Loco 
interessate, e all’albo pretorio dei ri-
spettivi Comuni. Per informazioni e per 
ritirare la documentazione relativa al 
bando di selezione ci si può rivolgere 
direttamente alle Pro Loco.
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Il presidente della Pro Loco di Partanna Giuseppe Cavallaro (il 
primo da sinistra) con il sindaco Giovanni Cuttone

Il segretario provinciale Unpli, Francesco Li Causi (il primo da 
sinistra) con il direttore del Csa di Trapani Marco Anello
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